
ECONOMIA E LAVORO 

Rriinfarina duro: 
«Niente contratti 
pubblio nel '91» 
•ri ROMA. Ci si avvicina a 
grandi passi verso l'atteso ap
puntamento della trattativa di 
giugno tra governo, Confindu-
stria e sindacali. Nelle scorse 
settimane. 6 stato il sindacato 
confederale a lanciare • sep
pure ancora in forma non deh-
ruuva-una serie di proposte in 
vista del confronto <fl giugno 
su costo del lavoro e riforma 
della contrattazione. Ora la 
palla è passata nel campo de
gli imprenditori, anch'essi in
tenti - e forse con qualche pro
blema più del previsto - nella 
non facile elaborazione di una 
piattaforma per giugno. 

Ieri, sul tema della vertenza 
di giugno si e espresso il presi
dente di Confindustria. Sergio 
Pininfarina. secondo cui gli im
prenditori puntano su una 
struttura del salario di tipo eu
ropeo, che non preveda garan
tismi. «Per questo - ha afferma
to - sono d'accordo con MOT-
tallaro, quando dice che il sala
rio non deve necessariamente 
difendere il potere di acqui
sto». Qi industriali hanno chie
sto il blocco per U 1991 della 
contrattazione del pubblico 
impiego. «Del resto - ha spie
gato il leader di Confindustria 
- il settore pubblico per effetto 
del trascinamento dei prece
denti contratti spunterà nel "91 
Incrementi sproporzionati al
l'andamento dell'economia, e 
a quello dette retribuzioni dei 
privati in particolare». Imme
diata la replica del sindacato. 
«È una proposta inaccettabile 
- ha affermalo Sergio D'Anto
ni, segretario generale aggiun
to della Osi - Pininfarina fa
rebbe bene a seguire iMibattt-
to in corso sulla riforma de) 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego. anzicM parlare di 
rinvio dei contratti». 

Intanto, sindacati e Confin
dustria ieri ai sono visti per di

scutere di questioni che non 
hanno direttamente a che ve
dere con l'appuntamento di 
giugno (in gergo sono definite 
code applicative di intese pre
cedenti), ma comunque di ri
lievo. Si e cosi deciso di proro
gare fino al 30 settembre la 
parte dell'accordo Interrante-
derale del dicembre 1988 che 
consente alle aziende di assu
mere lavoratori con contratto a 
termine (da quattro a dodici 
mesi) e con chiamata nomi
nativa. Per adesso, circa 28 mi
la lavoratori sono stati assunti 
con questi contratti, si tratta in 
gran parte dei cosiddetti «ultra-
venlinovenni». tagliati fuori per 
limiti d'età dal contratti di for
mazione-lavoro. Entro la pri
ma decade di giugno le parti si 
rivedranno per verificare cifre 
alla mano l'esito dell'intesa, 
comprese mansioni, età, e di
stribuzione per sesso dei lavo
ratori coinvolti 

Oltre a questo problema, le 
delegazioni hanno affrontato 
nuovamente la questione della 
conciliazione e dell'arbitrato, 
per risolvere le controversie di 
lavoro individuali e plurime 
senza intasare di cause la ma
gistratura. Esisterebbe un'inte
sa sull'istituzione di commis
sioni paritetiche per la conci
liazione presso le unioni indu
striali provinciali: in seconda 
Istanza, interverrebbe un colle
gio arbitrate formato dal mem
bri della commissione pariteti
ca integrata da esperti super 
parta. Restano da chiarire al
cuni aspetti tecnico-giuridici. Il 
prossimo appuntamento è sta
to comunque fissato per 11 7 
marzo; in quella sede si parle
rà dell'organizzazione della 
conferenza annuale sullo stato 
dell'industria, dell'istituzione 
dell'osservatorio sull'ambien
te, e del problemi legati agli in
dirizzi europei in materia so
ciale. ORo Ci 

Il governo non concede aiuti II problema degli esuberi 
specifici alla compagnia Sindacati sotto rriinaccia: 
ma in cambio liberalizza «Potremmo ridurre orari 
le tariffe del trasporto aereo e stipendi del 10%» 

Alitalia, prezzi lìberi 
Niente prepensionamenti 
Alitalia avrà mano libera sulle tariffe senza sottosta
re ai controlli preventivi di governo e Parlamento: è 
la decisione dei ministri come contropartita alla 
scelta di non sostenere con aiuti particolari la nostra 
compagnia di bandiera. Che minaccia i sindacati: 
visto che non possiamo avere né prepensionamenti 
né cassa integrazione, stiamo valutando la possibili
tà di ridurre oran e stipendi del 10%. 

QILDOCAMPESATD 

tra ROMA. Batoste in tutte le 
battaglie aperte sul fronte 
avanzato, ma una vittoria atte
sa da anni su uno scenario col
laterale che consente di raffor
zare le retrovie si può sintetiz
zare in questo modo l'esito di 
un confronto di quasi due ore 
che ien a Palazzo Chigi ha vi
sto contrapposti da un lato il 
presidente dell'lri Nobili e 
l'amministratore delegato di 
Alitalia Bisignani e dall'altro il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori, I mini
stri dei Trasporti Bernini e del 
Bilancio Cirino Pomicino. L'A-
litalia, anche con l'appoggio di 
Bernini, chiedeva un forte so
stegno finanziario per far fron
te alla caduta di incassi e ai 
maggiori oneri causati dalla 
guerra del Golfo In un piano 
messo a punto da Bernini si 

parlava addinttura di 350 mi
liardi. Mi i ministri finanziari 
non ne hanno voluto sapere 
Hanno fletto di no a tutti gli 
aiuti, ma hanno concesso ad 
Alitalia u na misura che la com
pagnia aerea chiedeva da an
ni- la possibilità di fissare libe
ramente i prezzi dei biglietti 
senza passare attraverso quel
la lunga trafila che oggi rende 
particolarmente farraginosa e 
lunga ogni decisione in mate
ria tariffaria. Ma andiamo con 
ordine. 

L'Ir! si è presentato al con
fronto col governo mettendo 
sul piatto la drammatica situa
zione seguita allo scoppio del 
conflitto taglio del 20* del voli 
nazionali, del 30% di quelli in
temazionali, del 7% di quelli 
intercon [ineritali con una ridu
zione modla del passeggeri dei 

30% Una batosta che stravolge 
completamente I piani della 
compagnia di bandiera che 
contavano su un incremento 
degli introiti dell' 11 % per smal
tire agevolmente senza parti
colari traumi, in un biennio, 1 
1 500 esuberi evidenziati dal 
piano di riorganizzazione del-
l'Alitalia. Adesso le previsioni 
hanno cambiato di segno se 
la caduta dei passeggeri conti
nuerà fino al 31 marzo (ma 
negli ultimi giorni c'è stato 
qualche segnale di ripresa) 
salvo poi tornare su livelli nor
mali nei mesi successivi a fine 
anno si registrerà comunque 
un cedimento del traffico del 
17% Di qui le richieste di soc
corso di Nobili e BisignanL 

I vertici di Iri ed Alitalia si so
no però trovati di fronte ad un 
muro il governo e stato Irre
movibile motivando la propria 
opposizione con la precaria si
tuazione del conti pubblici. Ha 
detto no ai prepensionamenti 
che avrebbero potuto far piaz
za pulita in un colpo solo di 
tutti gli esuberi (e anche qual
cosa in più visto che da 1 500 
la cifra è improvvisamente de-
collata a 2 612) scaricandone I 
costi sul bilancio dello Stato; 
ha poi rifiutato anche il richie
sto decreto che allargasse 1 be
nefici della cassa integrazione 
all'Alitalia, ha negato ogni ri

duzione di oneri sociali ed an
che il tanto auspicato ntocco 
dell'Iva «Se ne riparlerà dopo 
le decisioni Ceee solo se ve ne 
saranno le condizioni», ha det
to Cnstolon Insomma, un no 
su tutto il fronte •£ prematuro 
un giudizio globale della situa
zione - ha detto il ministro dei 
Trasporti Bernini - La situazio
ne e in movimento, non si può 
avere adesso una visione reali
stica. Aspettiamo qualche me
se» Il nuovo check up potrebbe 
avvenire verso giugno Se con
tinuerà la paura di volare è 
possibile che il governo riveda 
la propria rigidità ma è un'ipo
tesi ancora lontana, per il mo
mento Alitalia ed Iri tornano a 
casa con le pive nel sacco 

Tuttavia, la compagnia di 
bandiera non è rimasta del tut
to a mani vuote dall'incontro 
di ien Non ha ottenuto I soldi 
che permettevano di sistemare 
con un colpo di spugna i passi
vi di bilancio, ma ha avuto dal 
governo l'impegno di adottare 
in tempi brevissimi un provve
dimento di liberalizzazione ta
riffaria. In altre parole, potrà 
decidere a proprio piacere gli 
adeguamenti (all'insù e all'in-
giù) dei biglietti. Fino ad oggi 
l'iter è lunghissimo: proposta, 
vaglio consultivo della com
missione Sangalli, decisione 
del Cip, decreto del ministro. 

L'impegno del governo è di 
snellire tutto lasciando alla 
compagnia di bandiera la po
testà di decisione «Ci limitere
mo ad un controllo a posterio
ri» hanno detto 1 ministri. Con 
la decisione di ieri Alitalia ha 
avuto via libera per aumentare 
i biglietti. La caduta dei pas
seggeri sta portando al crollo 
delle tariffe intemazionali. Su 
quelle inteme, in regime di 
monopolio, assisteremo all'ef
fetto inverso Un monopolio 
destinato a durare ancora per 
un bel po', la revisione della 
concessione, ha detto ieri Ber
nini, è per il momento conge
lata. E con i prezzi degli aerei-
la decisione è di ien - aumen
teranno anche le tariffe aero
portuali per dare ossigeno alle 
agli enti di gestione degli scali 

E i problemi occupazionali? 
I ministri invitano Alitalia e sin
dacati ad arrangiarsi Probabil
mente si cercherà la strada 
dell'esodo agevolato anche se 
ieri la compagnia ha inviato un 
messaggio ai sindacati- «Po
tremmo ridurre orari e stipendi 
del 10%». Se confermato, sa
rebbe un vero e proprio segna
le di guerra in vista dell'incon
tro tra le parti fissato per do
mani. E l'Alitalia, in questo 
momento, di guerre ne ha già 
troppe per aprime una anche 
sul fronte sindacale. 

La crisi dei bus Iveco 

L'azienda getta la maschera 
«In 2600 devono andarsene 
per sempre, altri 800 in cig» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Sono 3 473 i la
voratori «eccedenti» all'rveco-
Fiat. II numero esatto è stato 
comunicato dall'azienda lu
nedi al termine del pruno in
contro con I sindacati. E di 
questi lavoratori ben 2 673, 
cioè quasi I quattro quinti, so
no stati definiti «eccedenti 
strutturali»: significa che do
vranno lasciare l'azienda e, se 
non saranno sistemati col pre
pensionamento o altre solu
zioni, verranno licenziati. Ap
pena un po' meno sfortunati 
saranno i restanti 800 «ecce
denti congiunturali», che do
vrebbero rientrare dopo due o 
tre anni di cassa integrazione 
a zero ore. 

A rendere ancora più 
preoccupante la situazione è 
il fatto che tutte le «eccedenze 
strutturali» sono concentrate 
in due aree: Tonno e Milano. 
Non sono infatti toccate dalla 
crisi le fabbriche di Brescia. 
Suzzata (Mantova) e Foggia, 
che producono furgoni ed au
tocarri leggeri. Nello stabili
mento di Grottaminarda, che 
fa gli autobus, la produzione 
rallenta perchè mancano I fi
nanziamenti del governo per i 
trasporti urbani ed interurba
ni. Confidando che prima o 
poi gli stanziamenti pubblici 
arriveranno, l'rveco chiede 
due anni di cassa integrazio
ne per 490 dei 1 380 lavoratori 
della fabbrica campana (420 
operai e 20 impiegati), garan
tendo loro il rientro. 

Nella realtà milanese ed in 
quella torinese, invece, si 
sommano gli effetti dirom
penti del crollo di vendite de
gli autocarri pesanti in tutta 
Europa e della decisione 
aziendale di affrontare bais i 
con una drastica ristruttura

zione A Milano chiuderà en
tro il 1992 una delle fabbriche 
più legate alla storia della città 
e del movimento operaio mi
lanese- 1OM. Per 1790 lavora
tori (650 operai e 140 impie
gati) verranno chiesti 36 mesi 
di cassa integrazione a zero 
ore, entro i quali occorrerà 
trovare loro una sistemazione. 
E non sarà facile. Le produzio
ni di ponti ed assali fatte dal
l'Orci di Milano saranno trasfe
rite alla Spa Stura di Tonno, 
dove giungeranno pure le 
produzioni meccaniche ora 
fatte in Francia, mentre parti
ranno per l'estero le produzio
ni dei veicoli finiti. Il risultato 
di questo scambio è che nella 
grande fabbrica risulteranno 
•eccedenti» 1.230 operai ed 
impiegati, dei quali soltanto 
310 saranno riassorbiti a ri
strutturazione compiuta. Sem
pre a Tonno, dovranno andar
sene 963 impiegati, tecnici ed 
operai della direzione ed enti 
centrali deU'fveco. In totale 
2 193 «eccedenti» nell'area to
rinese, che sarà pure difficilis
simo sistemare. 

•Negativo» è il giudizio di 
Fiom, Firn, Uiim e Stda sulle 
scelte deU'fveco. «che. se non 
modificate, rischierebbero di 
scaricare solo sui lavoratori i 
coso ed i sacrifici della ristrut
turazione aziendale. Il piano 
di riconversione - aggiungo
no i sindacati - non è suffi
cientemente chiaro nelle cau
se che lo determinano, nel 
percorso da attivare e negli 
obiettivi che si prefigge». Di 
questo, oltre che degli stru
menti da adottare per le «ec
cedenze strutturali» (dai pre
pensionamenti alla mobilità 
intergruppo ed esterna) si di
scuterà nel nuovo incontro tra 
le pam fissato per venerdì 

Necci ha presentato a Cgil Cisl Uil le nuove ferrovie. Credit Lyonnais nella finanziaria 

Fs, «patto di sviluppo» con i sindacati 
I francesi entrano nell'Atta velocità 
Nuovo COESO neiiapporti frette sindacati-oggi do
cumento congiunto per un.«patto dì sviluppo». Nec
ci ha illustrato al leader confederali le sue nuove fer
rovie. I sindacati insistono sul Sud e chiedono di po
ter controllare. Per l'Alta velocità nasce a marzo la 
finanziaria Fìnav, spa mista. Dopo il Banco di Napo
li, ha chiesto di partecipare il Credit Lyonnais col 
556. Milano-Napoli e Torino-Trieste le prime tratte. 

RAULWITTaNHnQ 

••ROMA. «Per la prima volta 
si può parlare di ferrovie italia
ne senza evocare le brutte vi
cende del passato». Cosi 11 se
gretario generale aggiunto del
la Cgil Ottaviano Del Turco ha 
arnunciato il nuovo corso 
indugimi» ieri, e che oggi si 
tradurrà- in un comunicate' 
congiunto, nei rapporti tra sin
dacati ed Ente Fs che In so
stanza stringono cosi un «Patto 
per lo sviluppo». L'amministra
tore delegato Lorenzo Necci 
aveva appena Annodi Illustra
re ai leader confederali I pro
getti di sviluppo del trasporlo 
ferroviario che discendono dal 
contratto di programma firma
to il mese scorso col governo, 
e pure Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto (leader della Cisl e 
della Uil) hanno espresso fidu

cia. Lo sforzo è notevole, ha 
detto Marini, ed «avrà rilievo 
sul sistema economico e sul li
vello di vita del paese», mentre 
gli faceva eco Benvenuto «Va 
incoraggiato questo tentativo 
di togliere le Fs dal binario 
morto in cui sono rimaste Inca-
gllatenegll ultimi anni». Tutto 
bene, dunque? Certamente si, 
adesso che siamo nel momen
to dei programmi. Ma oggi i 
sindacati vorranno vedere 
scritto nero su bianco che le 
urgenze del sistema settentrio
nale che vuol collegarsi all'effi
cienza europea non deve por
re in secondo piano quelle del 
Mezzogiorno per non ripetere 
la dicotomia storica delie due 
Italie. E chiedono l'istituzione 
di un «osservatorio» comune 
per la verifica e il controllo del-

Fusione Pirelli-Continental 
Gianotti e Mattina: «Abusi 
e protezionismo tedesco» 

tm MILANO. Il rifiuto della 
Continental di prendere In 
considerazione la proposta di 
fusione proveniente dalla Pi
relli sta assumendo sempre 
più dimensioni politiche: e » è 
evidente da quando la posizio
ne del management della casa 
di pneumatici di Hannover è 
stata ufficialmente sponsoriz
zata dalla potente industria au
tomobilistica tedesca e dalla 
Deutsche Bank, gigante della 
finanza in grado di influenzare 
l'atteggiamento di molli opera-
lori economicL 

E cominciano a muoverai, 
da parte italiana, le forze politi
che di sinistra preoccupate 
deu emergente protezionismo 
germanico: nei giorni scorsi 
era toccalo al senatore Loren» 
zo Otanotti del Pds chiedere 
con un'Interrogazione al mini-
«rodeU'lTKjustria Battaglia se il 
governo italiano non ravvisas
se nel comportamento di 
Deutsche Bank. Mercede* e 
•od, un «abuso di posizione 

dominante» contrario alle nor
me Cee,-e non ritenesse di sot
toporre la questione al com
missario Cee per la Concorren
za Leon Brittan. 

Ieri le stesse questioni sono 
state sollevate direttamente 
dall'europarlamentare sociali
sta Enzo Mattina, che ha chia
mato in causa la Commissione 
esecutiva. Non è contrario alle 
norme comunitarie sulla libera 
concorrenza, dice Mattina, io 
statuto di Continental (che li
mita al 5% il diritto di voto degli 
azionisti) ? Non e scorretto l'at
teggiamento ostile di Deutsche 
Bank? Non è infine per caso 
coinvolto lo stesso governo te
desco in questo rigurgito di 
protezionismo? 

Intanto a Gianotti ha rispo
sto Battaglia, limitandosi a ma
nifestare approvazione e atten
zione del governo per l'iniziati
va Pirelli, e «speranza» che non 
ci siano risvolti nazionalistici, 
ma senza annunciare alcun In
tervento nei confronti delle au
torità tedesche o della Cee. 

le strategie dell'azienda, come 
ha anticipato il segretario ge
nerale della Uil Giancarlo 
Aiazzl 

Direttamente interessate le 
tre confederazioni soprattutto 
a due punti, la proposta di ri
servare alla sottoscrizione dei 
ferrovieri una quota di parteci
pazione alla imminente Spa fi
nanziaria mista per l'Alta velo
cità, la circostanza che gli inve
stimenti programmati dovreb
bero creare TOOmila nuovi po
sti di lavoro. Si tratta di costrui
re nuove linee, svecchiare 
binari, locomotive e carrozze, 
sfondare montagne, realizzare 
il sogno del treno supervetoce. 
Ci sono grandi prospettive per 
le costruzioni C'è spazio per 1 
13mila metalmeccanici dell'in
dustria per il materiale rotabile 
ferma da anni di blocco degli 
investimenti, con milioni di ore 
di cassa integrazione, ma non 
per tutti. Aziende finora assisti
te da commesse clientelar! do
vranno elevarsi al livello della 
competitività europea per qua
lità, prezzi e tempi di realizza
zione Sta scritto nel documen
to presentato ai sindacati. E il 
segretario nazionale della Flit 
Cgil Mauro Moretti e d'accor
do «Le locomotive italiane co
stano il doppio e si rompono 

tre volte di plùdiquelie france
si o tedesche». • 

Ma la grande scommessa re
sta l'Alti velocita. Ieri è stato 
battezzato il cuore dell'opera
zione si chiamerà Flnav la Spa 
finanziaria per l'Alta velocità, 
mista Fs e istituti di credito. Do
po il Banco di Napoli, ieri mat
tina anche II Credit Lyonnais 
(era per questo a Roma da 
Necci una delegazione guidata 
dal presidente Jean Yves Ha-
berer) ha dichiarato di voler 
partecipare alla Flnav con una 
quota del S%: si apre cosi la 
porta al finanziamenti del mer
cato intemazionale, per la cui 
raccolta il Credit sarà uno dei 
capofila. Necci ha confermato 
che sono in corso trattative 
con un'altra banca francese, la 
Indosuez, e con 11 San Paolo di 
Torino. Dal canto suo la Flnav, 
Io ha confermato Necci, na
scerà a marzo. Capitale inizia
le 100 miliardi, destinati a lievi
tare fino a 3-4mila. 

Nello schema presentato ai 
sindacati, l'Ente (con una fetta 
offerta ai dipendenti) si riserva 
il 50% della Flnav; l'altra metà è 
a disposizione degli investitori 
privali, soprattutto banche. 
Chissà, forse anche qualche 
consorzio di costruttori; ma 
dopo che la relativa tratta velo

ce sarà realizzata. Prima, il 
consorzio che avrà vinto l'ap
palto potrà essere coinvolto al 
rischio d'Impresa (obbligazio
ni, royalties?). E si va verso gli 
appalti perchè la formula della 
Spa mista con le Fs avrebbe le
gato I privati all'esercizio, 
escluso dal decreto che auto
rizza le Fs ad entrare In società 
coi privati. 

•Non saliremo domani sul 
Tgv», ha detto Necci conce
dendosi ai giornalisti. «Abbia
mo avviato un processo, chie
diamo pazienza a voi e ai 
clienti, ci vorranno cinque o 
sette anni Tra opere civili, ar
mamento e materiale rotabile 
costerà 2S-30mila miliardi». Le 

?rlme tratte? Milano-Napoli e 
rieste-Torino «che potrà pro

lungarsi fino a Lione perchè i 
francesi si son detti interessati 
al nostro progetto». E poi, la 
•grandissima urgenza» dei vali
chi Necci ha citato il Brennero 
e il Frejus, aggiungendo che il 
problema è aperto anche con 
la Svizzera. Ma il treno veloce 
sarà francese, tedesco o italia
no? «Tutte le ipotesi sono in 
campo», ha risposto Necci, ne
gando che il prototipo nostra
no Etr 500 sia fuori gioco «Non 
è detto PerO non ne conosco 
ancorai costi» 

E la riforma attesa da un decennio rischia di tornare nel limbo 

Cassa Integrazione: scatta il veto 
di Confindustria, Intersind e Asap 
Confindustria. Asap e Intersind sparano a palle ca
renate sulla legge di riforma delta Cassa integrazio
ne guadagni e del mercato del lavoro. La riforma è 
attesa da dieci anni, e dopo aver superato un acci
dentato iter parlamentare sembrava indirizzata ver
so una rapida approvazione. Gli imprenditori chie
dono il blocco della legge; per il sindacato, è una 
«presa di posizione indecente». 

ROBfOlTOaiOVANNINI 

MROMA. La attesissima leg
ge di riforma della cassa inte
grazione guadagni, ormai qua
si in vista del traguardo finale 
dell'approvazione, corre seria
mente il rischio di tornare nel 
limbo. Il testo della riforma 
(con gli ultimi emendamenti 
del governo) aveva sollevato 
una furiosa reazione degli im
prenditori, che nel giorni scorsi 
avevano esposto al presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
le loro obiezioni, e presentato 
al governo una serie di propo
ste di modifica. Ieri le principa
li organizzazioni degli indu
striali (Confindustria, Intersind 
e Asap) hanno diffuso un pe
santissimo comunicato con
giunto in cui, oltre a sparare ad 
alzo zero sul contenuti del di

segno di legge, collegano di 
fatto il buon esito della verten
za di giugno tra governo, sin
dacati e imprenditori al blocco 
del provvedimento. 

La nota degli imprenditori 
(privati e pubblici) spiega co
me «alla vigilia di una trattativa 
su costo del lavoro e sul siste
ma contrattuale che mira alla 
salvaguardia della competitivi
tà delle Imprese, rendendone 
più agevole e flessibile la ge
stione, sia del tutto fuori luogo 
un intervento legislativo che li
miti la stessa flessibilità». La ri
forma è giudicata il più grave 
di una serie di provvedimenti 
che rendono sempre più rigido 
il mercato del lavoro, ed è ac
cusata di rendere impossibile il 
ricorso alla Cig. Lo «sconcerto» 

Il ministro del Tesoro Carli promette: «La banca collaborerà lealmente» 

Sì del Senato all'inchiesta Bnl-Irak 
Parte l'inchiesta parlamentare del Senato sulla vi
cenda della Bnl di Atlanta e dei suoi crediti facili e ir
regolari all'Irak. Lo ha deciso all'unanimità l'assem
blea di Palazzo Madama approvando la proposta 
dei capigruppo del Pds, Ugo Pecchioli, e della Sini
stra Indipendente Massimo Riva. Il ministro del Te
soro, azionista di maggioranza della Bnl, ha pro
messo «la leale collaborazione» della banca. 

GIUSEPPE. P. MENKSLLA 

fEB ROMA. Ventuno senatori -
con i poteri dell'autorità giudi
ziaria - indagheranno fino al 
31 dicembre su uno del più 
grandi scandali politico-finan
ziari degli ultimi decenni, l'af
fare Bnl Atlanta-lrak. Tre mi
liardi di dollari irregolarmente 
concessi al paese di Saddam 
Hussein da una piccola agen
zia statunitense l'oggetto del
l'indagine è questoJLo hanno 
voluto precisare in molti ieri 
nell'aula del Senato- sotto ac
cusa non è e non pud essere 
l'istituzione bancaria di pro

prietà del Tesoro Dall'opposi
zione, il Pds con Carmine Ga
rofalo lo ha sottolineato ab
biamo chiesto l'inchiesta par
lamentare - ha detto Garofalo 
- perchè si cerchi la verità La 
ricerca deve essere Ubera da 
ogni condizionamento, ma an
che da ogni pregiudizio in pri
mo luogo nei confronti della 
Bnl. Una tesi sostenuta anche 
da altri gruppi parlamentari. 

Il ministro del Tesoro. Guido 
Carli, che In passato si era 
schierato contro l'Inchiesta 

parlamentare. Ieri sera ha 
espresso 11 suo parere favore
vole alla scelta del Senato, as
sicurando che la Bnl «collabo
rerà lealmente con la commis
sione d'inchiesta..» La nuova 
Bnl è profondamente diversa 
dalla Bnl che ha subito I fatti di 
Atlanta La Bnl è una struttura 
sana e capace di rispondere 
alle nuove sfide del mercati» Il 
ministro del Tesoro, insieme 
all'istituto di credito, ha diteso 
a spada tratta l'operato del 
presidente Giampiero Cantoni, 
con lui - ha detto Carli - «man
tengo un dialogo frequente e 
confido nella sua tenacia». 

Una difesa di Cantoni che 
molti hanno interpretato come 
replica ai dubbi e alle perples
sità sul management della 
banca sollevate ieri nel corso 
del dibattito parlamentare. Ne 
era stato autorevole portavoce 
lo stesso relatore sulla propo
sta del Pds e della Sinistra indi
pendente, il senatore de Enzo 

Berlanda che è anche presi
dente della commissione Fi
nanze e Tesoro. «Il recupero 
della credibilità nel confronti 
del sistema finanziario nazio
nale e Intemazionale - ha det
to Berlanda - richiede anche 
scelte che dimostrino la decisa 
volontà di recuperare tale cre
dibilità perduta o offuscata. £ 
dunque lecito chiedersi se il 
management della banca sia 
stato rinnovato con la drastici
tà e l'ampiezza richieste dalla 
gravità del fatti e se, da parte 
della proprietà, siano state 
tempestivamente avviate tutte 
le Iniziative, comprese quelle 
di natura cautelare, a fronte di 
eventuali responsabilità anche 
di carattere patrimoniale». 

L'inchiesta dovrà accertare 
tutte le responsabilità, dirette e 
Indirette, comunque riferibili 
air*affaire», se nei finanzia
menti all'Irak ci sia la costitu
zione di fondi neri e il versa
mento di tangenti: se c'è stato 
traffico d'armi e lo svilupparsi 

di una politica estera parallela 
e clandestina rispetto a quella 
ufficiale, se e come hanno fun
zionato i controlli bancari In
terni e intemazionali 

II lavoro si protrarrà per die
ci mesi ed avrà come base di 
partenza l'approfondita Inda
gine svolta dalla commissione 
speciale II caso Bnl Atlanta 
non è stato dunque insabbiato 
dal Parlamento italiana non 
sarebbe stato cosi - ha ricor
dato Garofalo - se non ci fosse 
stato quell'atto di sensibilità e 
determinazione politica dei 
gruppi del Pds e della Sinistra 
indipendente rappresentato 
dalla richiesta di dare vita ad 
una commissione d'inchiesta. 
Oggi, con la guerra del Golfo in 
corso, l'Italia e il suo Parla
mento sarebbero esposti al so
spetto di voler coprire la vicen
da mentre il Congresso degli 
Usa continua le sue indagini 
nonostante gli ostacoli frappo
sti al suo lavoro dall'ammini
strazione. 

nasce dal tatto che «avendo in
serito nel lesto del disegno di 
legge le misure sui prepensio
namenti nei settori ad alta tec
nologia e in quelli coinvolti da 
vitali processi di risanamento e 
ristrutturazione, si fa leva sul
l'urgenza di questi ultimi per 
far approvare provvedimenti 
legislativi la cui delicatezza ri
chiederebbe più adeguati ap
profondimenti e la ricerca di 
equilibrate soluzioni» 

«E una presa di posizione in
decente». Questo il commento 
di Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil, che ri
corda come da oltre dieci anni 
si parli di una nforma della Cig, 
una situazione che ha determi
nato il proliferare di clientele 
(attraverso la continua decre
tazione ad hoc) e l'assoluta in
certezza per tanti lavoratori. 
•Rimosso il veto del governo -
spiega Bertinotti - ecco il veto 
della Santa Alleanza contro la 
riforma, che la riapertura di 
una fase di crisi e di ristruttura
zioni rende invece inderogabi
le». Per il sindacato, c'è solo 
una ragione per la bocciatura 
di una legge che introdurrebbe 
certezza e uniformità di tratta
menti: «il vero problema degli 
imprenditori - afferma Berti

notti - è l'esercizio del potere 
contrattuale da parte del sin
dacato durante le ristruttura
zioni, che consente di tutelare i 
lavoratori. E davvero singolare 
il rapporto stabilito tra la tratta
tiva di giugno e l'approvazione 
della legge. Al contraria credo 
che il rapido varo della riforma 
costituisca una condizione in
dispensabile per un buon svol
gimento del negoziato di giu
gno E possibile definire l'edifi
cio delle nuove regole contrat
tuali solo sulle fondamenta 
rappresentate dalle nuove re
gole de) mercato del lavoro». 

Concordi le reazioni delle 
altre organizzazioni sindacali 
Per Giorgio Alessandrini, se
gretario confederale della Cisl, 
•gli imprenditori vogliono cas
sa integrazione e prepensiona
menti a carico dello Stato sen
za conflitto sociale, senza re
sponsabilità sul destino dei la
voratori, senza ruolo negoziale 
del sindacato». Secondo il se
gretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, «non è vero che 
il disegno di legge limiti la fles
sibilità nelle aziende, né sono 
comprensibili le preoccupa
zioni per il Tesoro La legge, 
anche se non è perfetta, deve 
essere approvata». 

Amedeo Lepore 
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